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Emendamenti approvati dal IX Congresso Spi Cgil Lombardia 

Tesi 3

Punto 2.1 (riga 58)

Aggiungere dopo “reciproche autonomie”
“In una realtà, come quella italiana, ricca di un forte tessuto di autonomie locali, le rappresentanze 
politiche e sociali devono articolarsi nel territorio e al decentramento politico-amministrativo deve cor-
rispondere una conseguente  riforma dell’intero sistema politico.
Per restituire pienamente alla politica la sua funzione democratica, essa va attentamente presidiata  nella 
sua componente etica, liberandola da tutti i fenomeni che ne inquinano la trasparenza,  la credibilità, e 
in questo senso occorre mettere mano ad una vasta azione di risanamento 
con l’abolizione dei privilegi e degli sprechi, ponendo un tetto alle spese per le campagne elettorali e 
rivisitando con rigore compensi ed agevolazioni degli eletti.”

Tesi 4

Punto 1

Dopo il IV capoverso aggiungere: 

“Questa urgenza è tanto più vera perché, grazie alle politiche di protezione sociale, al miglioramento 
delle condizioni di vita, all’evoluzione della scienza medica, l’attesa di vita delle persone è aumentata. Si 
tratta di un risultato straordinario che impone però nuove scelte economiche e sociali. L’invecchiamento 
delle popolazione è ormai un dato strutturale delle società avanzate, particolarmente  in Europa e in 
Italia. Non è scontato che una società nella quale aumenta la popolazione anziana, sia una società con-
dannata al declino. E’ infatti possibile  utilizzare la “risorsa” anziani per la socialità, le relazioni umane, 
i lavori di cura, la crescita culturale, contrastando la disgregazione sociale indotta dalla competizione, 
rafforzando quindi la stabilità economica e costruendo un sistema  di sicurezza per le nuove generazioni 
che permetta di affrontare anche il problema della denatalità. Si tratta perciò  di costruire un sistema di 
crescita in cui l’interdipendenza tra produzione economica e produzione sociale rimetta in discussione 
il principio della competizione vissuto come obiettivo piuttosto che come vincolo.”

Al V capoverso – inizio I rigo (riga 24)

sopprimere “occorre avviare”
e sostituire con 
“occorre per questo reperire nuove risorse avviando…”

Punto 2 (riga 60)
Al III capoverso riga 2-3 sopprimere
“in un contesto di coesione sociale”
e inserire dopo il III capoverso:
“La coesione sociale come fattore di stabilità economica attraverso la creazione di benessere e l’affer-
mazione dell’identità di cittadinanza.”

Punto 3 (riga 1)
Penultimo paragrafo, prima delle parole “Occorre infine rivedere... “ inserire il seguente periodo:
“Per i redditi da pensione, trattandosi di risparmio previdenziale non più contrattabile, va posta la que-
stione di un carico fiscale ridotto.”
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Punto 3 (riga 6)
Dopo “concorrenza” aggiungere:
“Per la CGIL una svolta radicale nella lotta all’evasione fiscale e contributiva si attua trasformando i 
reati di evasione da amministrativi a penali.
A questo fine vanno ridotti i tempi e i livelli del contenzioso, creando nuclei di magistratura specializzata 
e unificando in unità operative stabili le competenze degli istituti di previdenza, della G.d.F. e dei vari 
organi di polizia.”

Tesi 7

Punto 4.2 (riga 43)
Dopo “in due direzioni” sostituire da “in primo luogo” fino a ”sui redditi pensionistici” con:
“In primo luogo per ricostruire il potere d’acquisto eroso dall’inflazione e dal mancato aggancio alla 
dinamica salariale, è necessaria una riduzione strutturale del prelievo fiscale sulle pensioni in linea con 
altri Paesi europei. La modifica del regime fiscale sui redditi da pensione congiuntamente alla destina-
zione di quote della ricchezza nazionale ,da contrattare annualmente, devono consentire un migliora-
mento delle pensioni  in essere e di quelle “d’annata”con riferimento alla decorrenza e all’anzianità 
contributiva.”

Punto 4.3 (riga 49)
Dopo “contributivo” aggiungere:
“Prevedendo nuove forme di ammortizzatori sociali e di copertura previdenziale per i periodi di inoccu-
pazione involontaria anche modificando l’attuale contribuzione.”

Punto 8.1 (riga 15)
Dopo “svolta” aggiungere :
”Il sistema sanitario deve prevedere il superamento  della gestione monocratica delle aziende e del cen-
tralismo regionale. Il processo decisionale deve recuperare un potere effettivo degli enti locali.”

Punto 8.1 (riga 15)
Dopo ”l’abolizione” aggiungere: 
“Risorse aggiuntive al Sistema sanitario,derivanti da un più adeguato e certo finanziamento possono e 
devono rispondere ai bisogni diffusi e inevasi. Queste devono servire a sgravare gli ammalati dagli oneri 
impropri e a finanziare interventi di prevenzione, di riabilitazione nel quadro di un potenziamento del-
l’integrazione socio sanitaria, non disgiunta da una riqualificazione delle strutture ospedaliere e ambula-
toriali periferiche. 
Per favorire la realizzazione della riforma dell’assistenza i Comuni vanno sostenuti con risorse adeguate, 
contrariamente a quanto accade oggi.”

Tesi 9 Epifani

Punto 1.3 (riga 49)
Dopo “potere”  aggiungere:
“Ne consegue l’esigenza di individuare regole nuove che siano in grado di garantire in tutte le unità 
lavorative i diritti e le agibilità sindacali oltre che le tutele individuali e collettive per l’insieme dei lavo-
ratori e lavoratrici.”

Punto 1.3 (riga 56)
Dopo “Unitarie” aggiungere:
“che devono essere tutte elette col sistema proporzionale a voto segreto senza quote riservate alle 
OO.SS.”
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Punto 1.4 (riga 66)
Dopo “confederazione” aggiungere:
“Che avendo anche come riferimento i contenuti della legge in vigore nel pubblico impiego e l’accordo 
tra Fim-Fiom-Uilm può essere cosi articolata.
L’insieme dei delegati e delle delegate elette/i esprimono con il voto la propria valutazione sul merito 
delle Piattaforme e sulle ipotesi di Accordi consegnando tale valutazione unitamente a quello delle 
OO.SS. alle assemblee dei Lavoratori.
Deve essere definita una prassi che impegni tutte le strutture sia di lavoratori attivi che di pensionati ad 
eleggere  una delegazione trattante  ai vari tavoli che ha la titolarità unitamente alle OO.SS. di condurre 
le trattative alla quale gli viene riconosciuto il diritto di esprimere un giudizio anche articolato sui risul-
tati conseguiti fermo restando che spetta ai lavoratori e alle lavoratrici ai pensionati e alle pensionate 
dare il giudizio finale attraverso un voto certificato.
Nel caso in cui una % (da definire) dei lavoratori interessati, oppure di una % (da definire) di delegati 
della delegazione trattante o su richiesta di una singola OO.SS si richieda di procedere col voto a scruti-
nio segreto l’insieme delle OO.SS. sono vincolate ad indire la consultazione referendaria.”

Tesi 10

Punto 9 (riga 56)
Dopo “democrazia dell’Organizzazione.” aggiungere: 
“Ciò è tanto più necessario per un insediamento forte sul territorio al fine di dare risposta alle 
domande di tutela accresciute dai bisogni delle persone anziane, dalla presenza degli immigrati e dalla 
precarizzazione dei rapporti di lavoro. Per questo è inderogabile un netto incremento delle risorse 
ripartite automaticamente a favore delle strutture decentrate.”


